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Nei capitoli che seguono sono presentate le tra-
duzioni in lingua italiana dei Rapporti compilati 
dall’équipe francese guidata da Michel Cassien. 
Essi costituiscono il resoconto delle campagne di 
ricognizione e di scavo subacquei condotte nelle ac-
que di Nora tra il 1978 e il 1984. I testi originali in 
lingua francese sono editi integralmente in riprodu-
zione nella Parte IV del volume.
L’intento di questa operazione editoriale è di far 
uscire queste importanti relazioni dalla condizione 
di inediti d’archivio e di garantire loro la massima 
diffusione presso un pubblico quanto più vasto pos-
sibile.
L’impaginazione delle traduzioni che qui si pre-
sentano è conforme a quella dei documenti originali 
pubblicati nella Parte IV.  Si è deciso di mantenere 
tale coincidenza sia per facilitare, ove ritenuto ne-
cessario, un immediato raffronto tra la traduzione 
italiana e il testo francese, sia per conservare la re-
lazione tra testi ed immagini, che un’impaginazione 
non fedele all’originale avrebbe irrimediabilmente 
fatto perdere.
Proprio al fine di conservare l’impaginato ori-
ginale anche nella traduzione, è stato utilizzato un 
carattere affine a quello utilizzato nei Rapporti (cou-
rier new), e sono stati adottati parametri tipografici 
(interlinea, dimensione dei caratteri, spaziatura tra 
caratteri, etc.) non sempre costanti ed omogenei al 
fine di ricomporre le pagine come nei documenti 
originali.
Va inoltre aggiunto che, per assecondare il raf-
fronto tra l’originale e la traduzione, sono stati an-
che riprodotti i numeri di pagina dei documenti ori-
ginali, riportati omogeneamente presso il margine 
inferiore di ogni singola pagina tradotta.
Oltre che dal punto di vista formale, nel testo 
tradotto si è cercato anche di conservare quanto più 
possibile l’impianto generale del testo francese ori-
ginale, come è chiarito più estesamente da Gene-
viève Henrot Sostero nel seguito di questo capitolo. 
Si sono così volutamente mantenute anche in 
traduzione diverse espressioni o indicazioni relati-
ve al contesto storico-archeologico o ai reperti già 
all’epoca non accreditate o rivelatesi con il procede-
re delle ricerche non rispondenti al vero o poco affi-
dabili, come pure sono state riprodotte in traduzione 
locuzioni di carattere non propriamente scientifico, 
al fine di rimanere quanto più fedeli possibile al te-
sto originale.
Particolarmente nel caso dei reperti e delle tipo-
logie dei contenitori ceramici si è deciso di conser-
vare in traduzione le definizioni tipologiche presen-
ti nel testo francese, pur oggi largamente superate, 
senza trasformarle in denominazioni corrette fon-
date sulla moderna condivisa cronotipologia. Ciò 
avrebbe comportato una revisione generale autop-
tica dei pezzi che in questa fase non è stato ancora 
possibile condurre.
Solo nel caso di palesi sviste o di errori formali 
di digitazione si è intervenuti con adeguata precisa-
zione.
Diversamente si è agito sui riferimenti bibliogra-
fici contenuti nel testo francese o nelle note poste a 
corredo di esso. In questo caso si è deciso di operare 
una revisione delle citazioni del ricercatore france-
se e si è giunti a trasformare gli spesso incompleti 
e approssimativi elenchi in raccolte bibliografiche 
redatte secondo criteri bibliografici aggiornati. In 
questo modo sono state rese perspicue e rintraccia-
bili tutte le citazioni.
Una breve nota riguarda la riproduzione di reper-
ti archeologici o di porzioni di territorio nelle figure 
e nelle tavole che fanno da corredo alle traduzioni.
Come verrà pure chiarito nelle note introduttive 
alla Parte IV del volume, tali riproduzioni presenta-
no nei documenti originali dimensioni e rapporti di 
rappresentazione non costanti. Inoltre tali rapporti 
Capitolo 1
Le traduzioni dei Rapporti di Michel Cassien
Jacopo Bonetto, Geneviève Henrot Sostero
Giovanna Falezza, Ludovica Savio, Arturo Zara
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1.2 un’esperIenza traduttIVa: La pIù autentIca 
deLLe sImuLazIonI dIdattIche
La versione italiana dei Rapporti di ricognizione 
e ricerche archeologiche di Michel Cassien presso la 
città antica di Nora, che viene di seguito offerta, è il 
frutto di un lavoro collettivo effettuato in contesto di 
formazione magistrale alla traduzione professionale. 
Per questo lavoro, si è presentata l’occasione di allac-
ciare una proficua collaborazione tra due Dipartimen-
ti affini dell’Ateneo patavino: il Dipartimento di Beni 
Culturali e il Dipartimento di Studi Linguistici e Let-
terari. Jacopo Bonetto aveva concepito un progetto 
editoriale d’interesse scientifico, legato al suo setto-
re di ricerca, che mirava a procurare la traduzione 
in lingua italiana di un insieme coeso di testi redatti 
in lingua francese relativi a ricognizioni e scavi su-
bacquei condotti nella zona di Nora in Sardegna: i 
Rapports de prospection sous-marine en Sardaigne. 
Chi scrive, dal suo canto, voleva offrire agli stu-
denti specializzandi in traduzione francese/italiano 
un’esperienza quanto mai vicina alla realtà profes-
sionale che attende i candidati alle lauree in lingue 
e mediazione. Il carattere specializzato dell’argo-
mento archeologico e la prospettiva di un’effettiva 
pubblicazione a scopo scientifico costituivano per 
gli studenti magistrali ben più di una «simulazione» 
pedagogica: diventava una vera e propria commes-
sa d’opera, alla quale non si sarebbe certo potuto 
far mancare né il rigore della ricerca terminologica, 
né la fedele ed esaustiva resa delle informazioni, né 
tantomeno un accurato impegno stilistico.
Il biennio magistrale in traduzione intende ot-
temperare seriamente ai descrittori di Dublino, che 
raccomandano, in sede di formazione universita-
ria, l’addestramento al lavoro di gruppo: ovvero, 
nella fattispecie, si persegue l’obiettivo di formare 
gli studenti alle attuali metodologie di prestazio-
ne professionale in materia di traduzione tecnico-
scientifica, che prevedono un lavoro collegiale in 
cui si articolano e si integrano diverse specialità 
linguistico-redazionali. Pertanto, il gruppo di stu-
denti è stato invitato a lavorare in équipes di circa 
cinque soggetti. Ogni équipe si è strutturata attorno 
alle principali figure professionali responsabili dei 
vari aspetti della prestazione: il documentalista, il 
terminologo-fraseologo, il redattore, il tipografo, 
tutti rigorosamente coordinati da un capo progetto 
sulla base di un mansionario-calendario (il cosid-
detto cahier des charges) il cui terminus ad quem 
era stato concordato con il datore d’opera. L’intera 
durata del corso ha pertanto ricalcato la scansione 
complessa del processo traduttivo professionale di 
ampio respiro, dalla ricerca documentaria ed enci-
di rappresentazioni degli oggetti o delle aree og-
getto di ricognizione sono talvolta indicati con una 
scala grafica e un rapporto numerico, altre volte con 
la sola scala grafica e altre volte ancora con il solo 
rapporto numerico.
Pertanto, per consentire al lettore di recuperare 
in ogni caso i corretti riferimenti dimensionali di 
oggetti e di spazi, sia le figure e le tavole con il solo 
rapporto numerico di riduzione, sia le figure e tavole 
con scala grafica o scala grafica e rapporto numerico 
sono preferibilmente riprodotte alla dimensione re-
ale dell’originale; ove ciò non sia risultato possibile 
il documento è stato ridimensionato e la didascalia 
riporta l’esatta percentuale di riduzione applicata.
Va peraltro sottolineato che alcuni dei rapporti 
dimensionali indicati negli originali e riportati alla 
lettera nelle traduzioni sono imprecisi o addirittura 
scorretti. Per la ricalibrazione delle scale e per l’a-
nalisi delle singole tavole si rimanda alle rispettive 
schede delle singole Carte presenti nella Parte III, 
capitolo 2 di questo volume (contributo di Arturo 
Zara sulla cartografia).
Al fine di rendere quanto più comprensibili pos-
sibile le tavole si è proceduto a rendere in didascalia 
anche la traduzione di alcune parti del testo in esse 
presente.
 
Le prime traduzioni dei testi sono state curate da 
Giovanna Falezza, Ludovica Savio e Arturo Zara; 
successivamente un nuovo impegno traduttivo è 
stato assunto da Geneviève Henrot Sostero e dai 
suoi allievi come esercizio didattico per i corsi ma-
gistrali di Lingua francese dell’Ateneo di Padova; 
per questa attività si rimanda alle note che seguono. 
La revisione dei testi è stata curata congiuntamente 
dagli autori di questo capitolo.
Gli interventi dei curatori che alterano in forme 
decise, integrano e chiariscono il testo originale 
sono indicati con l’abbreviazione n.d.c. («nota del 
curatore»). I riferimenti alle pagine dei Rapporti 
originali sono riportati tra parentesi quadre [p. n ].
J. B., G. F., L. S., A. Z.
51Le traduzioni dei rapporti di MicheL cassien
clopedica alla composizione di due corpora digitali 
paralleli (uno in lingua francese e l’altro in lingua 
italiana) di testi scientifici relativi alle ricerche ar-
cheologiche subacquee; dall’estrazione dei termini 
alla compilazione di schede enciclopedico-termino-
logiche (un glossario di 469 termini, da «ablation» 
a «zodiac»); dall’interrogazione in rete di concor-
danze collocazionali alla verifica, sempre in rete, 
di frasemi consensuali nella comunità scientifica di 
riferimento; dal confronto stilistico con testi scien-
tifici in lingua originale francese alla progressiva 
padronanza di uno stile equiparabile di microlingua 
scientifica italiana.
L’impianto collegiale dell’intero processo tra-
duttivo ha implicato, come di consueto negli inse-
gnamenti magistrali di lingua francese a Padova, 
l’uso di un ambiente virtuale in rete (un wiki), rigo-
rosamente protetto per motivi di riservatezza scien-
tifica. Questo «ufficio» virtuale svolge molteplici 
funzioni pratiche: consente di depositare e condivi-
dere l’intero testo di partenza, di scambiarsi docu-
menti e informazioni d’interesse collettivo, di dia-
logare sulle problematiche incontrate e di risolverle 
in modo collegiale e condiviso, ovvero di costruire 
a più mani una banca terminologica di uso comu-
ne. Consente inoltre di collocare a portata di clic, 
a vantaggio di tutti e in modo aggregante, i princi-
pali siti esterni di sussidi linguistici professionali, 
dizionari ed enciclopedie multimediali, forum di 
traduttori, cartelle Delicious volte ad aggregare siti 
e documenti di archeologia subacquea in entrambe 
le lingue di lavoro. In uno stadio più avanzato del 
lavoro, il wiki è servito anche a scambiarsi i lotti di 
versioni per una fase di revisione tra pari, a condi-
videre le correzioni e a omogeneizzare nella totalità 
del documento le soluzioni adottate.
La nostra officina della traduzione si è così 
domiciliata in un PBwork intitolato (il francese è 
d’obbligo!): Traduire les fouilles de Nora. Le undici 
unità didattiche (a ragione di un’unità alla settima-
na di lezione, per un totale di 42 ore in presenza) 
ricalcavano rigorosamente le tappe sequenziali del 
processo traduttivo nella sua declinazione procedu-
rale più ampia, dall’iniziale raccolta documentaria 
alla revisione multipla (peer to peer, da revisore, 
da datore d’opera) e alla conclusiva assicurazione 
di qualità. Benché il testo in commessa fosse stato 
ripartito in altrettanti lotti quanti i gruppi che si era-
no messi all’opera, era imprescindibile che una tale 
traduzione a più mani fosse, ciononostante, esente 
da disomogeneità stilistiche o, peggio ancora, ter-
minologiche.
Tale compito di «lisciatura» stilistica è stato reso 
ulteriormente complesso da alcuni dati di parten-
za, costitutivi sia del documento originale sia dello 
skopos o progetto traduttivo globale. Il concetto di 
skopos in traduzione mette a confronto il setting o 
quadro comunicativo di partenza («Nel testo ori-
ginale, chi si rivolge a chi e con quale obiettivo 
vincolante?») con il setting di destinazione («A chi 
si rivolgerà il testo tradotto e con quale obiettivo 
comunicativo?»). Ora, il testo di origine, benché 
prevalentemente ascrivibile a Michel Cassien, ar-
cheologo dilettante, presenta tracce d’interventi 
allografi: segretari di appoggio, collaboratori oc-
casionali, specialisti invitati a stendere una peri-
zia su qualche materia di loro competenza. Anche 
il passare degli anni, dal 1978 al 1984, non esclude 
un’evoluzione sensibile nella scrittura, nel lessico 
e nei termini, nonché nella gestione del tipo di di-
scorso specifico del «rapporto di scavo». Non si 
può non osservare come il documento originale 
sia fortemente caratterizzato da alcune coordinate 
del suo quadro comunicativo: lo scrivente, benché 
docente universitario, non è archeologo di forma-
zione, né pretende emulare lo stile scientifico, se 
non facendo ricorso, in modo non sistematico, a 
termini tecnici in uso nella comunità archeologica 
francese e internazionale. D’altro canto, lo stesso 
Cassien non esita a coniare espressioni di suo estro 
(un *volpé che risulta incomprensibile), di tipo 
metaforico, con o senza virgolette, che tendono ad 
allontanare l’effetto del testo da quello scientifico 
professionale (specie odierno). Oppure fa uso di ter-
mini orecchiati, talvolta trascritti in modo erroneo 
(*red-sleep per red-slip). Infine, sia il contesto di 
redazione (rapporto sul campo) sia i vari destinatari 
dei documenti (presunti o dichiarati che siano: enti 
amministrativi locali di riferimento, enti sponsor, 
ente d’appartenenza Touring Club de France, colle-
ghi e collaboratori occasionali) inducevano ad una 
scrittura più corsiva e tecnica che storica e scienti-
fica.
Di fronte a simile eterogeneità (o indetermina-
tezza) stilistico-discorsiva, è stata rivolta al datore 
d’opera la domanda chiave dello skopos auspicato 
per il testo d’arrivo: «quale stile per quale tipo di 
discorso, indirizzato a quale pubblico?» Volendo 
destinare il volume alla comunità accademica di 
ambito antichistico e a studiosi d’archeologia, Ja-
copo Bonetto ha espresso l’auspicio di uno stile 
tendenzialmente uniformato all’uso odierno di tale 
comunità scientifica, consentendo pertanto i neces-
sari adeguamenti sia terminologici che fraseogici e 
stilistici. Di conseguenza, sono state adottate e con-
divise le seguenti consegne d’interventi formali:
- la verifica terminologica mira a garantire una 
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voro. Sarebbe misconoscere l’essenza pragmatico-
stilistica del tradurre pretendere di seguire col dito 
un testo d’arrivo «fedele» alla mera sequenza delle 
parole originarie. La nostra sola ambizione apprez-
zabile resta, semmai, quella di aver fornito per lo 
specialista italiano un testo che si lasci leggere con 
fiducia, come se fosse stato scritto da un archeologo 
italiano contemporaneo, ma un tantino dilettante, 
com’era, appunto, lo stesso Michel Cassien.
G. H. S.
L’équipe della traduzione italiana annovera qua-
si tutti gli studenti della laurea magistrale (primo e 
secondo anno dell’anno accademico 2012-2013) dei 
due corsi di laurea in Lingue e Letterature Europee 
e Americane e in Lingue Moderne per la Comunica-
zione e la Cooperazione Internazionale. Ovvero, se-
gnatamente: Francesca Azzolin, Victor Beres, Elisa 
Bonollo, Michela Bovo, Michela Brigo, Giulia Car-
niato, Anna Cariolato, Giulia Casellato, Sofia Cec-
con, Sandra Corte, Silvia Croce, Marianna Feriotto, 
Giulia Ferraro, Elisa Franchin, Alessandra Gardini, 
Enrica Gasparetto, Maria Gasparoni, Deborah Gri-
golato, Elena Grigolo, Margot Legrand, Sara Moda, 
Laura Negri, Federica Padula, Lucia Pittarello Co-
lotti, Marta Pozzan, Anna Puppato, Giulia Ranghet-
to, Chiara Sestini, Chiara Sperotto, Elisa Tambuini, 
Alessia Tomasi, Sarah Tondeur, Andrea Vecchiatto, 
Elena Vettorel, Giorgia Zanetti. 
scelta oculata dei termini e frasemi attualmente in 
uso nella comunità scientifica italiana di archeolo-
gia: ad esempio, per tradurre la suceuse, anche se 
viene ampiamente testimoniato dal corpus di rife-
rimento il sintagma tecnico aspiratore subacqueo, è 
stato preferito il più «gergale» sorbona;
- gli originali interventi creativi di tipo figurale in 
materia di denominazioni d’oggetti o parti d’oggetti 
sono stati talvolta attenuati o smorzati nella loro ar-
ditezza: pure essendo la metafora generalmente an-
noverata presso la comunità scientifica come vettore 
di neologia, laddove essa testimoniava di una visione 
individuale non necessariamente consona alle prefe-
renze della comunità scientifica italiana, si è optato 
per una resa descrittiva non metaforica, oppure la 
metafora è stata segnalata nella sua idiosincrasia con 
l’uso di virgolette: così il téton dell’anfora è diventa-
to un più pudico puntale, e l’amphore torpille, un più 
cauto anfora «a siluro»;
- la tonalità dialogale spesso sprigionata dal testo 
originale è stata smussata a vantaggio di uno stile 
più narrativo-commentativo, più consono al registro 
formale scritto: a mo’ d’esempio, le didascalie delle 
fotografie presentano sovente indizi d’interrogazio-
ne viva e diretta (segnalata da un laconico, talvol-
ta ambiguo punto interrogativo); tali indicazioni di 
presunte ipotesi interpretative non ancora sorrette da 
conferma sono state per lo più riformulate in frasi 
con modalizzazione epistemica a un tempo più sfu-
mata e più esplicita: per esempio, la didascalia tele-
grafica ½ tête de taureau? è stata resa con «Mezza 
testa taurina (a quanto pare)» ; oppure l’ipotesi el-
littica invasions sarrasines? è stata esplicitata con 
«Ci si chiede se non sia da ricondurre alle invasioni 
saracene»;
- il registro discorsivo, sostanziato da frasi attive 
con soggetto alla prima persona (plurale o singola-
re), è stato bemolizzato mediante il ricorso a stilemi 
tipici del linguaggio accademico, ovvero costrutti 
passivi, impersonali, pronominali medi: non più 
nous avons retrouvé tel mobilier, bensì «sono stati 
restituiti i seguenti materiali»;
- sempre nell’ordine sintattico, la frequente man-
cata progressione tematica da una frase alla seguen-
te, fautrice di lettura sincopata, è stata ovviata tra-
mite la ricostruzione dell’ordine dei complementi, 
talvolta mediante trasformazioni sostanziali dei co-
strutti: si spera in tal modo di avere reso più fluente, 
ordinata ed elegante la lettura del testo.
Le poche indicazioni che precedono, non certo 
esaustive, lasciano intendere quanto lo skopos in-
dicato come obiettivo pragmatico della traslazione 
debba determinare e mantenere costanti le strategie 
di traduzione da mettere in atto nell’insieme del la-
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